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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 7 agosto 1936-XIV, n. 1718.
Approvazione del regolamento sul matrimonio dei sottulliciali del Reglo

esgreito.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

IMPERATQRE D'ETIOPIA
Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 18 dicembre 1935-XIV, n. 2356,

che sostituisce l'art. 30 del testo unico delle leggi sullo stato det
sottufficiali del Regio esercito, approvato con R. decreto 15 set m-
bre 1932-X, n. 1514;

Visto l'art. 23 della legge 21 giugno 1934-XII, n. 1003, contenente
modificazioni al predetto testo unico;
Visto 11 R. decreto 17 febbraio 1907, n. 141, riguardante 11 matri-

monio dei militari di truppa;
Visto il R. decreto 31 gennaio 1907, n. 145, che approva 11 rego.

lamento sullo stato dei sottufficiali del Regio esercito e successive
modificazioni;

Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Udito 11 parere del Consiglio di Stato;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato e Ministro Segretarlo di Stato per la guerra, di coileerto col
Ministro Segretario di Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:



2946 20-11-1930 (XIV) · GAZZETTA UFFIOIALE DEL REGNO D'ITALIA • N. 220

Articolo tmico. , Ë approvato l'annesso regolamento sul ma-
trimonio dei sottumciali del Regio esercito, firmato, d'ordine Ñostro,
dal Ministro per la guerra.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale de11e leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 7 agosto 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

AIUssouNI - DI REVEL.

.Visto, il Guardasigilli: Soull.
Ilegistrale alla Corte dei conti, Addi 26 settembre 1936 - Anno XIVa
Atti del Governo, registro 377, fogliO Û4. - AIANCINI. ,

Regolamento sul matrimonio del sottuficiali del Regio esercito.

Art. 1. - I sottufficiali del Regio esercito in servizio per con-
trarre matrimonio devono ottenerne autorizzazione a norma del-
Fart. 1 del R. decreto-legge 12 dicembre 1935-XIV, n. 2356, e del pre-
acnte regolamento.

Tale autorizzazione non è richiesta per i sottufficiali richia.
mati o trattenuti, dopo terminati gli obblighi di servizio derivanti
daBa ferma di leva o da ferme volontariamente assunte; essi de-
vono, però, subito informare 11 comandante del corpo o reparto
cui sono effettivi dell'avvenuto matrimonio.

Art. 2. - Le categorie di sottufuciali addetti a speciali servizi
tecnici che, a senso delfart. 1 del R. decreto-legge 12 dicembre

1935-XIV, n. 2356, possono essere ammessi a contrarre matrimonio

indipendentemente dalla loro anzianità di servizio e senza limita-
zione di numero sono le seguenti:

a) sottumeiali capi officina reggimentali e capi meccanici

presso i reggimenti di artiglieria di tutte le specialità; sottufBcia11
capi armaiuoli e telemetristi della categoria A; sottufficiali guarda-
batteria nei forti, guardamunizioni e artificieri;

b) sottufficiali capistazione e macchinisti del reggimento fer-

rovieri del genio; capi laboratori riparazioni e capi armainoli, capi
operai meccanici motoristi di tutte le specialità del genio; sottuffl-
eiali capi operai, elettricisti e guardamine dei reggimenti minatori
del genio;

c) sottufficiali capi radiotelegrafisti di 16 e 2· claæe; sottufft-
ciali capi radiotelegraflati e capi operai radio-elettricisti-montatori
appartenenti all'istituto militare superiore delle trasmissioni ed al.
Tofficina militare radiotelegrafica ed elettrotecnica;

d) sottufficiali motoristi di verricello, elettricisti, apparecchia-
tori e gassisti degli aerostieri; sottufuciale capo operaio fotografo
deHe compagnie fotografl;

e) sottufficiali capi officina, capi meccanici e motoristi auto-
mobilisti addetti agli stabilimenti e alle officine dei reggimenti ber-
saglieri, carri armati, cavalleria e del centri automobilistici;

f) sottufficiali maniscalchi;
g) sottufnciali musicanti;
h) sottufnciali di sanità, categoria infermieri;
1)- sottufficiali capi mugnai e capi meccanici addetti agli sta-

bilimenti di commissariato.
Art. 3. - I marescialli maggiori, capi ed ordinari possono essere

autorizzati a contrarre matrimonio senza limitazione di numero,

sempre che abbiano la prescritta anzianità minima di dieci anni
di servizio.

Art. 4. -- Possono anche essere ammessi a contrarre matrimonio
senza limitazione di numero 1 sottufficiali, ancorché di grado infe-
riore a quello di maresciallo ordinario, che si trovino nella posi-
zione di servizio territoriale, contemplata dagli articoli 15 e 16 della

legge 21 giugno 1934-XII, n. 1093, nonchè quelli delle seguenti cate-
gorie, sempre quando però abbiano compiuto dieci anni di servizio:

a) sottufficiali dei depositi cavalli stalloni e dei depositi alle-
vamento cavalli;

b) sottuffleiali trombettieri;
c) sottufficiali guardaforte, guardacolombaie effettivi, guarda-

magazzini dei depositi di mobilitazione, addetti alle biglietteríe mi-
litari, custodi presso le direzioni e stabilimenti di artiglieria.

Art. 5. - I sergenti maggiori dei vari corpi ed istituti, sempre
che contino la prescritta anzianità di servizio, possono essere am-

messi a contrarre matrimonio nella misura della metà del numero
complessivo dei sottuffleiali di detto grado effettivi a ciascun corpo
e istituto.

Art. 6. - I sergenti maggiori del personale di governo degli
stabilimenti militari di pena possono invece essere ammessi a spo-
sare nena misura dei due terzi del loro numero complessivo.

Art. 7. - Nel computo di cui al due articoli precedenti non deve
tenersi conto dei sottufficiali di cui al secondo comma dell'art. 1 ed
RFart. 4.

Art. 8. - L'autorizzazione a contrarre matrimonio è concessa

per delegazione del Ministro per la guerra:
a) dai comandanti delle divisioni di fanteria, celeri ed alpine

e dai comandanti delle zone militari per í sottufficiali effettivi ai
reparti da essi dipendenti;

b) dal comandanti dell'istituto superiore di guerra, delle Regie
accademie e scuole di applicazione, delle scuole di applicazione di
cavalleria e di sanità militare, delle scuole centrali militari per I

sottufRciali da loro dipendenti, effettivi a detti enti;
c) dai comandanti di corpo d'armata per i sottufficiali effet•

tivi a corpi, reparti o servizi posti alle loro dirette dipendenze o

comunque non dipendenti dalle autorità di cui alle lettere a) e b).

Per i sottufficiali che si trovino nelle condizioni di cui al se-

condo comma dell'art. 23 della legge 23 giugno 1934-XII, n. 1W3,
Pautorizzazione spetta esclusivamente al Ministero della guerra.

Spetta alle predette autorità di accertare l'esistenza delle con-

dizioni richieste per la concessione della autorizzazione e di deci-

dere sulla convenienza di acconsentire alle domande presentato
dai sottufficiali.

Art. 9. -- La domanda per ottenere l'autoritzazione a contrarre

matrimonio, redatta a termini delle leggi sul bollo, dev'essere pre-
Sentata al comandante di corpo o capo di servizio ed essere diretta,
a seconda dei casi, alle autorità indicate nell'art. 8.

Essa deve contenere l'indicazione del cognome, nome ed età

della futura sposa, il nome del padre di essa, 11 loro domicilio e la

loro condizione.
Qualora il sottuffleiale trovisi nelle condizioni di cui al secondo

comma dell'art. 23 della legge 23 giugno 1934-XII, n. 1093, egli deve
altreal specificare nella domanda le ragioni per le quali chiede
l'autorizzazione a sposare prima di aver raggiunta la prescritta
anzianità.
Il sottufflelale deve dichfarare nella domanda gli eventuali tm-

pedimenti che si opponessero al matrimonio per ragioni di età o

per Vincolo di parentela, indicando anche la data dell'istanza pre-
sentata alla competente autorità giudiziaria per ottenere la dispensa.

In tal caso l'autorità cui spetta di decidere sull'autorizzazione a
senso dell'art. 8 deve sospendere la sua decisione fino a quando
l'autorità giudiziaria non si sia pronunciata sull'istanza di dispensa.
Art. 10. - La priorità fra più domande è determinata dalla data

della loro presentazione al comandante di corpo o capo di servizio;
a parità di date, si darà la precedenza alla domanda del più ele-

Vato in grado o del più anziano.

Art. 11. - Ricevuta la domanda, il comandante del corpo o capo

di servizio accerta se 11 richiedente si trova nelle condizioni volute

per conseguire la chiesta autorizzazione e, per mezzo dell'autorità

politica e in via riservata, assume le necessarie informaziðni sulla
moralità e sulla 'condizione economica e sociale della futura sposa

e della sua faisiglia.
Art. 12. - Raccolte queste informazioni, 11 comandante di corpo

o capo di servizio darà corso, per via gerarchica, alla donlanda di
matrimonio, esprimendo 11 suo motivato parere sulla convenienza

del medesimo e fornendo tutti gli schiarimenti atti a porre l'auto-
rità decidente in grado di pronunciarsi con cognizione di causa
e di impedire quelle unioni che possano riuscire di detrimento al

servizio ed al decoro del carattere militare.

Qualora la domanda debba essere inoltrata al Ministero della

guerra a senso del penultimo comma dell'art. 8, le varie autorità

gerarchiche dovranno allegarvi, oltre le informazioni prescritte dal-

l'art. 11, i documenti atti a comprovare l'opportunità di derogare,
nel caso, al requisito dell'anzianità di servizio ed esprimere moti-
vato parere anche su tale opportunità.
Alla domanda va unito, in ogni caso, copia della cartella perso-

nale del sottufficiale.
Art. 13. - Ottenuta l'autorizzazione a senso dell'art. 8, 11 coman-

dante di corpo o capo di servizio rílascerà al sottufficiale, su carta

da bollo da L. 4, una dichiarazione comprovante l'autorizzazione ed

indicante le generalità del militare e della sposa e fautorità che

ha concesso l'autorizzazione.
Art. 14. - Questa dichiarazione ha 11 solo effetto di prova del-

I'avvenuta concessione dell'autorizzazione.
Sla l'autorizzazione sia la dichiarazione di cui all'art. 13 non

dispensano 11 sottufficiale dall'osservanza di tutte le disposizioni
delle leggi dello Stato relative al matrimonio.
Art. 15. - 11 sottufficiale che ha ottenuto l'autorizzazione a con-

trarre matrimonio deve presentare la dichiarazione prevista dal-

I'art. 13 all'ufficiale dello stato civile, dal quale, celebrato o tra-

scritto 11 matrimonto, ritirerà un estratto dell'atto relativo e 10

consegnerà al comandante di porpo o capo di servizio.

Art. 1ß. - L'autorizzazione a contrarre matrimonio rimane priva
di effetto qualora il matrimonio medesimo non sia celebrato nel fer-
mine di sei mesi dalla data della dichiarazione di cui alPart. 13.

Scaduto tale termine 11 sottuinciale, per contrarre matrimonio
anche con la stessa persona, deve rinnovare la domanda con le

medesime modalità contenute nel presente regolamento.
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Art. 17, - Il sottufficiale che contrae matrimonio 6enza auto-

rlzzazione, o matrimonio valido ai soli effetti religiosi, può essere

dispensato dal servizio ai sensi del regolamento sullo stató dei sot-

tufflejali del Regio esercito, approvato con R. decreto 31 gennaio
1907, n. 145, sulla semplice prova del fatto e senz'uopo di esperire
la prescritta procedura.

I comandanti di corpo, che abbiano indizio che un sottufficiale
siasi Venuto a trovare nelle condizioni di cui al comma precedente,
provvedono a raccogliere tufte le prove al riguarda e, per via ge-
rarchica, trasmettono gli atti al Ministero per le sue decisioni, for-
mulando motivata proposta.

Le varie autorità gerarchiche esprimeranno motivato parere su

tale proposta.
Art. 18. •-• Nel caso d'imminente pericolo di vita, se 11 sottuffi-

ciale ha prole naturale vivente che intende legittimare, pt1ð con-

trarrd matrimonio anche Ben2a averne ottenuto l'autoriz28210me,
salvo 1 casi di impedimento contemplatl nel codice civile, ma in-
formandone immediatamente 11 comandante di corpo o capo di

servizio.
In tal caso i comandanti di corpo o capi di servizio ne riferi-

ranno per via gerarchica al Afinistero, trasmettendo l'atto di matri-
monio e i documenti comprovanti lo stato di famiglia posteriore
al matrimonio stesso ovvero atti a dimostrare che, nel momento
del matrimonio, VI era già prole concepita. Le autorità gerarchiche
vi apporranno le osservazioni del caso.

Art. 19. - Le disposizioni del presente regolamento, tranne
quelle di cui agli articoli 17 e 18, non sono applicabili ai sottufft-
eiali dell'arma dei carabinieri Reali, pel quali vigono speciali di-
sposizioni.

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re:

Il Ministro per la guerra:
MUSBOLINI.

REGIO DEC1tE'I'O 8 settembre 1938-XIV, n. 1714.
Riconoscimento, agil effetti civili, del trasferimento della parrocchia di

8. Maria del Harbuti, in Salermo.

N. 1714. R. decreto 3 settembre 1936, col quale, sulla proposta del
Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, hiinistro

per l'interno, viene riconosciuto, ag11 effetti civili, 11 decreto del-
TArcivescovo di Salerno in data 25 gennaio 1936, relativo al tra-
sferimento della parrocchia di S. Maria del Barbuti in Salerno,
dalla Chiesa omonima a quella della Sacra Famiglia in frazione
Fratte della stessa città.

Visto, 11 Guardasigillf : Sourt.
Registrato alla Corte dei conti, addl 26 settembre 1936 - Anno X17

REGIO DECRETO 7 agosto 1936-XIV, n. flio.
Attribuzione della denominazione « Granilia a a borgata rurale in co-

nuno di Ramacca,

R 1715. R. decreto 7 agosto 1936, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Alinistro per
l'interno, alla borgata rurale in costruzione nell'ex feudo Mandre
Bianche in comune di Ramacca, viene attribuita la denomina-
zione « Granilia ».

Visto, il Guardasigilli: Sotur.
Registrato alla Corte dei conti, addi la settembre 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 7 agosto 1936-XIV, n. 1718.
Denominazione della Regia scuola artistico-industriale « Giuseppe Pelle-

grino », in Lecce, ,

R 1716. R. decreto 7 agosto 1936, col quale, sulla proposta del Mini-
stro per l'educazione nazionale, la Regia ,scuola artistico-indu-
striale « Giuseppe Pellegrino i in Lecce, assume la denomina-
zione di Regia scuola d'arte applicata all'industria . Giuseppe
Pellegrino ».

Visto, il Guardasf0ffli: Sol.Mr.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 settembre 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 3 settembre 1936-XIV, n. 1719.
Autorizzazione al Collegio-convitto e 8. Carlo a di Modena ad acquistare

na terreno.

N. 1717. R decreto 3 settembre 1936, col quale, sulla proposta del Mi-
nistro per l'educazione nazionale, l'ente morale Collegio-convitto
. S. Carlo a di Afodena viene autorizzato ad acquistare dalla ditta
Pratelli Friedmann un terreno sito nel comune di Modena, Villa
Faustino, misurante ettari 9, 13 are, 23 centiare per 11 prez20 di
L. 354.032.

Visto, il Guardasigilli: Sou!T.
R¢gistrato alla Corte dei conti, addi 24 tettembre 1936 - Anan IIE

.REGIO DECRETO 3 settembre 1936-XIV, n. 1718.
Erezione in ente morale della Pendazione « Francesco Barbaro s in

Reggio Calabris.
N. 1718. R. "decreto 3 settembre 1936, col quale, sulla proposta del
Ministro per l'educazione nazionale, viene eretta in ente morale
la Fondazione a Francesco Barbaro a in Reggio Calabria avente
per iscopa il conferimento di premi per stadt o progetti, e no

viene approvato il relativo statuto.

Visto, fi Guardatfgißi: Soort.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 settembre 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 18 luglio 1986-XIV.
Nomina del presidente e del rice posidente dell'Istituto fasciata auto·

nome per le case popolari della provincia di Livorno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONF,

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 6 giugno 1935, n. 1129;
Visto il regolamento per l'attuazione delÌû 6OþTSCiÍSÌ& Ï€gg0,

approvato con R. decreto 30 aprile 1936-XIV, n. 1031;
Ritenuto che l'Istituto per le case popolari di Livorno ë stato

riconosciuto come Istituto autonomo provinciale ai sensi della ci-
tata legge 6 giugno 1935, n. 1129, con la denominazione di Istituto
fascista autonomo per le case popolari della provincia di Livorne;

Ritenuto che Occorre ora provvedere alla nomina del presidente
e del vice presidente del cennato Istituto provinciale, ai sensi del-
l'art. 6 della sopra citata legge e giusta l'art. 4 dello statuto organico;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per i la-
vori opbblici;

Abbiamo decretato e rleeretiamo:

I signori gr. Uff. avv. Aleardo Campana e gr. off. ing. Piero Li-
guori, sono nominati rispettivamente presidente e vice presidento
dell'Istituto fascieta autonomo per le case popolari della provincia
di Livorno.

11 Ministro proponente è incaricato della esecuzione del presente
decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione
e pubblicato nella Gazzetta Ufflefale del Regno.

Dato a San Rossore, addì 18 luglio 1936 - Anno XlV

VITTORIO EMANUELE.
COEOLIJ-GIGU.

Tiegistrotn alla Corte del conti, addi 8 settembre 1936 - Anno XJV
11egistro n. 15 Lavori pubblici, foglio n. 286.

(38H)

DECRETO 3flNISTERIALE 2 luglio 1936-XIV.
Riconoscimento dell'Istituto per le case popolr.rl di Livorno come « Isti-

tuto fascista autonomo provinciale ».
IL NilNISTRO PER I LAVOIII PUBBLICI

Vista la legge G giugno 1935, n. 1129;
Visto 11 regolamento per l'attuazione della legge sopracitata, ap-

provato con R. decreto 30 aprile 1936-XIV, n. 1031;
Visto lo statuto-tipo approvato con R decreto 25 maggio 1936-XIV,

n. 1019, ai sensi dell art. 2, ultimo comma, della legge 6 giugno
1935, n. 1129:

Visto 11 IT. decreto 18 agosto 1928, con 11 quale l'Istituto per le
case popolari di Livorno in ricondsciuto come corpo morale;

Ritenuta l'opportunità di riconoscere 11 cennato Ente come Tsti-

tuto autonomo provinciale al sensi dell'art. 2 della legge 6 giugno
1935, n. 1129;

Visto lo schema di statuto organico approvato dal Consiglio di
amministrazione del sopracennato Ente con delibere del 31 mag-

gio 1936, e 5 luglio 1930;
Decreta:

L'Isutnfo delle case popolari di Livorno è riconosciuto come

latituto autonomo provinciale con la denominazione di « Istituto

fascista autonomo per le case popolarl della provincia di Livorno ».

E' approvato l'annesso statuto organico del prefato Istituto pro-

vinefale, composto di 27 articoli.
L'esercizio nnanziario in corso del cennato Istituto avrA ter-

mine il 28 ottobre 1936-XIV.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Ga:zetta Uffiefale del

Regno, ed entrerà in vigore dalla data della sua pubblicazione.
Roma, addi 2 Inglio 1936 - Anno XIV

Il Ministro: COBOLU-GIGU.

Registrato alla Corte del conti, addi 8 settembre 1936 - Anno 117,

Registro n. 15 Lavori pubblici, foglio n. 320.

(38481
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DEØRETO MINISTERIALE 19 agosto 1986-XIV.
Autorizzazione all'Azienda autonoma della stazione di turismo di Pe·

rugia ad applicare speciali contribuzioni sugli spettacoli e trattenimenti.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduta la domanda in data 25 aprile 1936-XIV, con la quale 11

presidente del Comitato locale per l'amministrazione dell'Azienda
autonoma della stazione di turismo di Perugia, in esecuzione della

deliberazione adottata dal detto consesso in adunanza del 21 no-

Vembre 1935-XIV, chiede l'autorizzazione ad applicare speciali con-
tributi sui biglietti d'ingresso agli spettacoli e trattenimenti nella
misura fissa del 5 per cento sul relativo prezzo;

Considerato che i proventi dell'imposta di soggiorno e del con-
tributo speciale di cura risultano insufficienti a fronteggiare tutte
le spese ordinarie e straordinarie dell'Azienda suddetta;

Veduto 11 parere favorevole espresso dalla Giunta provinciale
amministrativa di Perugia in seduta del 6 aprile 1936-XIV;

Veduti l'art. 15 del R. decreto-legge 15 aprile 1926-IV, n. '165,
modificato col R. decreto-legge 12 luglio 1934-XII, n. 1398, nonche
gli articoli 20 e 21 del regolamento approvato con R. decreto 12

agosto 1927-V, n. 1615;
Decreta: •

L'Azienda autonoma della stazione di turismo di Perugia è auto-
rizzata ad applicare speciali contribuzioni sui biglietti d'ingresso
agli spettacoli e trattenimenti nella misura fissa del 5 per cento sul
relativo prezzo.
Il prefetto della provincia di Perugia è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Roma, addi 12 agosto 1936 - Anno XIV

Il Ministro per le finanze: p. Il Ministro per l'internof
DI REVEL. BUFFARINI. •

DECRETO MINISTERIALE 19 agosto 1936-XIV.
Autorizzazione all'Azlenda autonoma della stazione di soggiorno di

Cattolica ad applicare speciali contribuzioni sugli spettacoll e trattenimenti.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE
Veduta la domanda in data 11 marzo 1936-XIV, con la quale 11

presidente dell'Azienda autonoma della stazione di soggiorno di
Cattolica, in esecuzione di deliberazione adottata da quel Comitato
locale in adunanza del 22 febbraio precedente, chiede l'autorizza-
zione ad applicare una speciale contribuzione sui biglietti d'ingres-
so agli spettacoli e trattenimenti nella misura flssa del 5 per cento
sul prezzo relativo;

Considerato che i proventi delle imposte e di cura e di sog-
glorno e del contributo speciale di cura riscossi dall'Azienda si ad·
dimostrano insufficienti in rapporto alle esigenze del bilancio del-
I'ente;

Veduto 11 parere favorevole espresso dalla Giunta provinciale
amministrativa di Forli in seduta del 27 maggio 1936-XIV;
Veduti l'art. 15 del R. decreto-legge 15 aprile 1926-IV, n. 765, mo-

dificato col R. decreto-legge 12 luglio 1934-XII, n. 1398, nonchè gli
articoli 20 e 21 del regolamento approvato con R. decreto 12 agosto
1927-V, n. 1615;

Decreta:
L'Azienda autonoma della stazione di soggiorno di Cattolica e

autorizzata ad applicare una speciale contribuziorre sui biglietti
d'ingresso agli spettacoli e trattenimenti nella misura del cinque
per cento sul prezzo relativo.
Il prefetto di For11 è incaricato della esecuzione del presente

decreto.
Roma, addl 19 agosto 1936 - Anno XIV

Il Ministro per le flnanze: p. Il Ministro per l'interno:'

(3836)
DI REVEL. BUFFARINI.

ORDINANZA MINISTEllIALE 19 settembre 1936-XIV.
Esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio delle professioni il medico-

chlrurgt chimico, farmacista, ingegnere, architetto, agronomo, roterinario,
perito forestale, della professione in materia di econonda e commercio, e

per l'abilitazione nelle discipline statistiche.
IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, ap-
provato con R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592:

Veduto 11 R. decreto-legge 24 marzo 1930-VIII, n. 436;
Veduti i decreti 13 febbraio 1931-IX e 22. ago6to 1933-XI del Capo

del Governo, concernenti gli esami di abilitazione nelle discipline
statistiche;

Veduto il regolamento per gli esami di abilitazione all'esercÎzio
professionale, approvato con R. decreto 14 ottobre 1936X, n. 1366;

Ordina:

Art. 1. - E' indetta per il mese di novembre 1936-XV la sessione
annuale degli esami di Stato di abilitazione all'esercizio delle pro-
fessioni di medico-chirurga chimico, farmacista, ingegnere, archi-
tetto, agronomo, veterinario, perito forestale, della professione in
materia di economia e commercio, e di abilitazione nelle discipline
statistiche.

Art. 2. - Sono sedi di esami di Stato le Università e gli Istituti
superiori elencati nella tabella annessa alla presente ordinanza, per
l'abilitazione all'esercizio della professione o delle professioni ri-
epettivamente indicato nella tabella stessa.

Art. 3. - I candidati agli esamt di Stato possono scegliere la
sede di esame tra quelle indicate nella tabella annessa alla pro-
eente ordinanza, salvo le limitazioni di cui all'art. 5, e fermo re-

stando che, in nessun caso possono presentarsi agli esami in quelle
sedi nelle quali siano stati iscritti nell'ultimo blennio o vi abbiano
conseguito la laurea o 11 diploma che à titolo di ammiselone agli
esami medesimi. E' fatta eccezione pei candidati agli esami di abi-
litazione all'esercizio della professione di perito forestale, che deb-
bono sostenere gli esami stessi presso la Regia univemità di FI-
renze.

Art. 4. - I candidati agli esami di Stato devono presentare la
domanda di ammissione non oltre 11 15 novembre 1936-XV alla so-

greteria dell'Università e dell'Istituto superiore ove intendano so-

stenere gli esami.
La domanda deve essere redatta e documentata in conformità

dell'art. 6 del R. decreto 14 ottobre 1932-X, n. 1366 (salvo 11 disposto
dell'art. 76 del decreto stesso), e dell'art. 5 del decreto 13 febbraio
1931-IX, del Capo del Governo, modificato dall'art. 3 del decreto
22 agosto 1933-XI.

Possono essere accettate domande non corredate dal titolo origi-
nale o certificato di laurea o diploma, che però 11 candidato deve
produrre prima dell'inizio della sessione (fissato nel successivo arti-
colo 7) per essere ammesso a sostenere le prove. In tal caso all'atto
della presentazione della domanda, 11 candidato deve dichiarare per
iscritto che non si trova nelle condizioni d'incompatibilità prevista
dall'art. 4, comma primo, del R. decreto 14 ottobre 1932-X, n. 1366.

Salvo l'eccezione di cui al comma precedente, le domande non

contpletamente documentate non possono in alcun caso venir prese
in considerazione. Comunque, ai fini dell'assegnazione della sede, di
cui all'art. 5, sarà data la preferenza alle domande corredate del ti-

tolo accademico.

Art. 5. - Nella tabella annessa alla presente ordinanza e indi-
cato 11 numero massimo dei candidati che possono 60stenere git
esami di Stato in ciascuna sede.

Le segreterie delle Università e Istituti superiori sedi di esami
di Stato ricevono le domande che sono presentate dai candidati,
anche in eccedenza del numero massimo indicato per ciascuna sede.
Il giorno successivo a quello di scadenza del termine, di cul

all'art. 4 della presente ordinanza, le segreterie delle Universit& e

degli Istituti superiori sedi di esami di Stato comunicano telegra-
ficamente al Ministero 11 numero totale del candidati che presenta-
rono la completa documentazione (salvo l'eccezione di cui al penul.
timo comma dell'art. 4) facendo presente, per gli eventuali eccedenti,
le incompatibilità per altre sedi. Per gli esami di abilitazione all'e-
sercizio della professione d'ingegnere, la segnalazione dei candidati
eccedenti deve specificare 11 mmo d'ingegneria prescelto (civile, indu-
striale, navale, aeronautico, minerario).
Il Ministero, tenuto conto delle informazioni ricevute, provvede

alla ripartizione dei candidati, che in ciascuna sede eccedono 11 nu-

2nero prescritto, tra le sedi nelle quali si sono presentati candidatt
in numero inferiore a quello massimo, e per cui non risultino incom-
patibilità, e ne informa le segfeterie delle Univemità e degli Isti-
tuti superiori interessati, che debbono con la massima sollecitudine

trasmettere le domande dei candidati in soprannumero alle sedi in-

dicate del Ministero e darne immediata comunicazione agli inte-
ressati.

Art. 6. - La prova scritta degli esami di abilitazione nelle disci-
pline statistiche consisterà nello svolgimento di un argomento di
statistica economica.

Art. 7. - Gli esami di Stato hanno inizio ip tutte le sedi 11 giorno
30 novembre 1936-XV e si svolgono secondo l'ordine s½billto per lo

singole sedi dai presidenti delle Commissioni esaminatrici e reso

noto con avvisi afflssi nell'albo dell'Università o Istituto superiore
sede di esame.

Roma, addi 19 settembre 1936 - Anno XIV

Il Ministro: DE VEccHI DI V.iL Cisuox,
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I)ECRETO MINISTERIALE 24 settembre 1986-IIV.
Entrata in vigore del R. decreto-legge 7 agosto 1936-IIT, n, 1657, con-

cernente la registrazione, a mezzo di apposite marche da bello, delle de-
nunzie del contratti verbali di locazione di ftbbricati.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 4 del R, decreto-legge 7 agosto 1936-XIV, n. 1657, con-
ternénte. la registrazione delle denunzie dei contratti Verbali d1.
locazione di fabbricati, che autorizza il Ministro per le finanze a
stabilire la data di entrata in vigore delle disposizioni contenute
nel decreto stesso, nonchè a determinare le dimensioni, la forma,
il colore ed ogni altro particolare della nuova serie di marche da
bollo a doppia sezione dell'importo di L. 2,50; 5; 10; 15; 20; 30; 40;
50 e 60 istituita con l'art. 4 su citato;

Decreta i

Art. 1. - Le disposizioni del R. decreto-legge 7 agosto 1936-XIV,
n. 1657, rlflettente la registrazione delle denunzie di contratti ver-
bali di locazione di fabbricati, andranno in vigore 11 10 ottobre
10LXIV.

Art. 2. - Le nuove marche da bollo per la riscossione della tassa
di registro sui contratti di locazione e sublocazione di fabbricati
del valore di L. 2,50; 5; 10 e 15, sono stampate col sistema fotooalco-
grafico su carta filigranata con corona.

Esse sono doppie, del formato di mm. 24x40 con perforatura
centrale.
Il disegno, a sinistra della perforatura centrale, rappresenta un

fabbricato moderno; quello di de6tra l'effige Sovrana vista di pro-
spetto; ai lati ed in alto di ciascun disegno vi sono le diciture:
• Contratti verball di locazione fabbricati »; al centto due fasci lit-
tori, ed in basso 11 valore.
I colori sono:
per le marche da L. 2,50, arancione;
per le marche da L 5, bruno rosso;

per le marche da L. 10, verde;
per le marche da L. 15, viola.

Art. 3. - Le nuove marche da bollo, per la registrazione del
contratti su menzionati, del valore di L. 20, 30, 40, 50 e 60, sono
composte di due parti racchiuse da un filetto semplice formanti un
rettangolo di mm. 44 1/2 x 55.

La vignetta posta a sinistra, rappresenta una costruzione edile
di stile moderno e nella parte destra campeggia l'effige Sovrana.

Le due parti sono divise da un interspazio di mm. 2 per la per-
foratura, che à flancheggiata da due fasci littori con le fasce inva-
denti le vignette.

Ogni fascio porta alla base un a nastro a accartocciato che si
stende verso l'esterno per finire sopra i due nodi di Savoia che

stanno in basso alle estremità laterali.
I due nastri recano un fondino lineare in senso orizzontale, sul

quale è il valore in lettere e sopra questo, stampata tipograficamente,
la numerazione.

Sotto i nastri ed a caratteri chiari su fondo scuro, è scritta la

parola •Lire a ed 11 « valore » in cifre.
La carnico di tutta la marca è formata da tma leggenda ripe-

tuta due volte e cioè: « Contratti verbali di locazioni fabbricati , e

dai fasci che flancheggiano la perforatura. I caratteri della leg-
genda sono del tipo bastoncino moderno.
I colori delle marche, stampate col sistema calcografico, sono:
per quelle da L. 20, viola;
per quelle da L. 30, bleu;
per quelle da L. 40, verde;
per quelle da L. 50, bruno:
per quelle da L. 60, rosso.

La carta è quella normale per marche e francobolli calcograflat
senza filigrana continua ma recanto ai margini la dicitura Mini-
stero delle finanze in chiaro.

Art. 4. - Al distributori secondari della suddetta nuova serie di
marche verrà accordato l'aggio del 2 per cento, al lordo delle rite-
nute di cui ai Regi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile
1934, n. 561.

Il presente decreto sara registrato alla Cprte del conti e pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

,Roma, addl 24 settembre 1936 - Anno XIV

Il Ministro: Di REVEL.

Registrato alla Corte del conti, addi 26 settembre 1936 - Anno IIP
Jtegistro n. 9 Finanze, foglio n. 347. - GIsci.

.tatal

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE AL PARIMIENTO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, 'st noti-
fica che 11 Ministro Segretario di Stato per gli affart esfert ha pre-
sentato alla Presidenza della Camera dei deputati in dafa 25 set-

tembre 1936 un disegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto-legge 7 agosto 1936-XIV,n. 1694, che ha dato approvazione al-
I'Accordo fra l'Italia e 11 Guatemala stipulato mediante scambio di
Note in data 6 giugno 1936 iper regolare le relazioni di commercio e

di navigazione fra i due Paesi.

(3898)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli effetti dell'art. 9 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si moti-
fica che S. E. 11 Ministro per le comunicazioni ha presentato al-
l'Ecc,ma Presidenza della Camera del deputatt in data 11 settembre

1936-XIV, il disegno di legge per la conversione in legge del R. decre-
to-legge 9 luglio 1936-XIV, n. 1501, riguardante la proroga del termine
per la pubblicazione dei regolamenti relativi al Codice postale e delle

telecomunicazioni.

(3877)

MINISTERO DELLE FINANZE

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV,
n. 100, si comunica che S. E. 11 Ministro per le finanze, in d.ata 23 set-

tembre 1936-XIV, ha trasmesso alla Presidenza della Camera dei de-

putati il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-
legge 7 agosto 1936-XIV, n. 1631, portante disposizioni integrative per
la cessione obbligatoria dei crediti verso l'estero, dei titoli esteri e

dei titoli italiani emessi all'estero.

(3878)

MINISTERO DELLA GUERRA

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato e

Ministro Segretario di Stato per la guerra, con nota in data 25 ago-
sto 1936-XIV, ha presentato alla Presidenza della Camera dei depu-
tati il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-

legge 7 agosto 1936-XIV, n. 1693, concernente la concessione, a titolo
di riconoscenza nazionale, al Maresciallo d'Italia Pietro Badoglio,
della corresponsione a vita del trattamento economico da lui goduto
quale Comandante superiore A. O.

(3885)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1• pubblica:¿One).

Diffida per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubblico.

Si notiflea che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi-
cate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per opera-
ziom.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 64520/377120 4731 25 A -

Data: 26 aprile 1934 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Ufficio Ricevi-

menti - Intestazione: Morichetti Cldlia fu Girolamo - Titoli del

Debito pubblico: 1 certificato nominativo Consolidato 5 % - Rendita
L. 20.

Ai termini de1Part. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 208,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla

data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno

intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di restitu.
zione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, addi 21 settembre 1936 - Anno XIV

11 direttore generale: POTENZA.

(3823)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DlBEZIONE GENERA1.E DEL DESITO PUSBilCO

(b pubblicazione). Rettlfiche d'futestazione. Elonoo n. 10

Si dichiara che le rendite seguenti. per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, Tennero
intestato e vincolate come all a oblonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarei come alla colonna 6, essendo quelle ivi risultanti le
Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse a

NUMERO Ammontare
DEBITO

diiscrizione tiella INTESTAZIONis DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
rendita annua

1 2 3 4 5.

Redim.8,50% $ð2680
(1934)
(d, 442200

Cons. 60% 833938

Con , O ¾ 48002

Rotum. 8,50% 85682
(1934)
Id. 178477

Id. 565ð4

Id. 305510

10. 248588
14. 895512

00 0 % 824927

Reditn.8,50 ¾ 864108
(1934)

Id. 387108

Op 50 % 608110

Id. 407275

Obbl. terrow. 80585
8 %

Cons. 8,õ0% 832520
(1900)

Redim.8,60% 484214
(1034)

Id. 110122

Id. 71944

I d. 470518

Id. 00849

Cona 5 % 652627

Redima 5,60% (18061
(10341

Osab. 0 % 115313

Id. 230¢39

Id. 281681

14. 501820

,305,ð0 Botetti Assunta di Vincenzo, nubile, doms a Torino.

108,60 Bovetti Assunta di Vincenzo, moglie di Carena Vitto
rio, dom. a Torind.

231 - Bovetti Aésunto di Vincenzo, moglie di Carena Vitto-
rio, dom. a Torino.

175 - Eovetti Assunta di Vindenzo, moglie di Carena Vitto-
rio, doni. a Torino.

$8 - Gidsgiullo Carmfhe fu Pietro, doni. ã Palombaro
(Chieti).

210- Castelli Adriana in Cesare, moglie di Levi Giuliot con
usufrutto a Caro Giulia fu Moise, ved. di Cástelli
Cesare, dom. a Livorno

654,60 Castelli Adriana fu Cesare, moglie di Levi Giulle-Sal-
vatore, dom, a Firenze; con usuttutto a Cara Giulia
in Moise ved di Castelli Cesare, dom, a Livorno, vin
colata

60 - Aragona Maria, nubile fu daetano, dom. a Co-
Aragona Francesco senza ¡ con eenfrutto a

Micialli Checchina fu Antonio ted. Aragona, dom. a
Cargansano (Cosenza).

227,50 Aragona Consalvo in Gaetano, doin, in Cosenza con
147 - usufrutto a Miciulli Checchina fa Antonio, ved. di
17,50 Aragona Alfredo, dom. a Carptusano (Cosensa).

17ð0 - Calderoni Alessandro fu Otuseppe; dón 11suÍtuttò a

Torgano Maddalena fu Giuseppe, ved. di Calderoni
Giuseppe, dom. a Novara.

1750 - Macchi Giuditta fu Luisi; con usufruttoccome la pre-
cedente.

1066 - Naselli-Feo Valeria fu Francesco, moglie di Aetengo
Giuseppe, fu Luigi, dom. a Savona (Genova), vinco•
lata.

105 - Crana Marianna fu Samitele, moglie di Guarnieri Car•
lo, dom. in Armeno (Novara).

1500 - Dupuy Teresa fu Alfonso ved. di Noria Carlo, dom. a
Torino.

1400 - Ospedale Civile di Bart, (Cuneo) amm.to dalla con-
gregazione di Carità con usufrutto a Dagatti Mad·
dalena fu Giuseppe, doni. a Barge (Cuneo).

1305,50 Massotto Giovanni fa Giorgio, minore sotto la p. p.
della madre Botallo Margherita in Antonio, ved. Mas-
sotto, dom. a Torino.

140 - Pintacada Terega di Michele, minore sotto la p. p. del
padre, dom, a Palermo.

119- Castelli Alma di Guglielmo, minore sotto la p. p.
del padre, dom. a Villongo S. Filastro (Bergamo).

176- Selvaggi Maria di Cesare, nubile, dom. In Napoli.

So - Pic<•oli Aldo fu Giuseppe. minore sotto la p. p. della
madre Nati Roea in Giuseppe, dom. in Quarto dei
Mille (Genova).

100- Tramontano Emilia di Rocco, nubile, dom. in S. Va-
lentino Torio (Salerno); con nauf. Vital, a Bove Ma-
ria-Carmina fu Salvatore, ved. di Pacelli Aniello, do-
miciliato in S. Valentino Torio.

780,60 Figallo 1da fu Giacomo, moglie di Dodero Gio. Battista
dom. a Genota; con usufrutto a Dodero Anna vulgo
Netty fu Antonio-Adostino, nubile, dom. in Genova.

42 - Losanna Pietro di Alessandro-8 el ano, lom. in Casale
Monferrato (Alessandria), ipotecata.

TO- Losanna Pietro di Stefano, dom, in Casale Monferrato
(Alessandria), ipotecata.

68 - Losanna Pietro di Stefano, dom. in 8. Pietro Tucariano
(Verona), ipotecata

TS,ðØ Losanna Pietro di Stefano, dom. in Casale Monferrato
(Alessandria), ipotecata.

Bovetti Maria-Assunta di Vincenso, nubile, dom. 4 To·
rino.
Botetti Atatia-Assunta di Vincenzo, moglie, eco come
contro,
Bovetti Maria-Assunto di Vincenzo, moglie ece, coine
contro.

Bovetti Maria-assunta di Vinéenzo. moglie ece, come
contro

Ginnoitallo Carniine fu Pietro, dom come contro.

Castelli Adriana ene. como controt con usufrutto a Caro
Gittditta fa Moise, ted. ecc. come contro.

Intestata come contro, con usufrutto a Caro Giuditto
fu Moise. ved eco come contro.

Intestate come contro: con astifratto a Nicefutti Milo-
nia-Maria Franconce fu Antonio, ved, eco .come con-
tro.

Intestata come contro: con nenfrutto a Micciulli Mi-
lania-Maria-Francesca fu Antonio, ved. ecc. como

contro

Intestata come contro: con neuf. a Torgano Maria-Te-
resa-Maddalena fu Giuseppe,.ved. eee. come contro

Intestata come contro; con usufrutto come la prece-
dente

Naselli-Feo Anna-Maria-Faleria fu Francesco. dom. a
Savona (Genova) vincolata

Orana Anna Maddalena fu Samuele, moglie di Guar-
nori Carlo, dom. come contro.

Dupuy Giulia-Teresa-Concettina fu Domenico-Giulio-Al-
fonso, ved. eoe come contro.
Intestata come contro: con usufrutto a Ðagatti Marie-
Maddalena fu Giuseppe, dom. come contro.

Mostotto Giovanni fu Giorgio, minore sotto la p. p.
della madre Botallo Margherita fu Antonio, ved
Mossotto, dom. a Torino.
Pintacuda Maria-Teresa di Michele, minore ecc. come

contro.
Castelli A gnese-A lma di Luigi-UNOlielmo, minore, ecc.

oome contro

Belvargi Maria di Cesare, minore sotto la p. p del
padre, dom. in Napoli.

Piccoli Aldo fu Carlo, minore ecc. come contro

Tramontano Emilio di Rocco, minore sotto la p. p. del
padre, dom. e con usufrutto come contro.

Intestata come contro; con uenfrutto a Ðodero Anna
vulgo Netty fu agostino-Antonio, nubile, dom. a Ge-
nova.

Lusana Evasio Pfefro di diestandro, dom. In Canale
Monferrato (Alessandria), nella prima, seconda e

quarts intestazione e dom. in S. Pietro Incariano
(Verona), nella terza intestaalone, ipotecate.

A termini dell'art 147 del regolamerto genersie sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 198, et difida oblungne possa
swervi intercase che, trascorso un mesa dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non eiano state notißcate opposizioni a questa
Diregrone generale. le intestazioni suddette saranno come sopra rettißcate.

Roma, addl 5 eettembre 1936 - Anno XIV 11 derettore generale: POIENSA

peso)
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MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Regincazione del Liceo scientinco di Iglesias.
Con Regiogecreto 12 novembre 1936-XIV, sulla proposta del Mini-

stro per l'educazione nazionale, è stato convertito in Regio 11 Liceo
scientifico rateggiato di Iglesias.

(3833)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
Annullamento il marchi di identincazione per metalli preziosi,

Al sensi e per gli effetti dell'art. 30 del regolamento 27 dicem-

bre 1934, n. 2393, in applicazione della legge 5 febbraio 1934, n. 305,
si comunica che 'l marchi di identificazione per metalli preziosi,
appartenenti alla ditta Cavallone Francesco di Campobasso, con-
trassegnati col n. 4, sono stati distrutti, per cessazione della ditta
stessa.

(3858)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Nomina del rappresentante della Federazione nazionale fascista degli indu-
striali produttori di oggetti artistici e di accessori dell'abbigliamento e

dell'arredamento nella Commissione per l'esame delle istanze di impor·
tazione di materiáli radioelettrici.

Con decreto del Ministro per le comunicazioni in data 9 luglio
1936-XIV, 11 cav. dott. Guido Malcangi è stato nominato membro della
Commissione per l'importazione di materiali radioelettrici, in rappre-
sentanza della Federazione nazionale fascista degli industriall pro-
duttori di oggetti artistici e di accessori dell'abbigliamento e dell'ar-

rodamento nella Commissione per l'esame delle istanze di importa-
zione di materiall radioelettrici.

(3876)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Yerbale del Comitato di sorveglianza del Banco 0. Cipriani-Avolio
in liquidazione. .

Seduta del 15 settembre 1936-XIV.

Il giorno 13 settembre 1936 anno XIV, alle ore 18, si sono riuniti
nell'Uffleio di Direzione della Cassa di risparmio di Aquila i com-

ponenti del Comitato di sorveglianza per 11 Banco G. Cipriani-Avolio
di Pacentro (Aquila) in liquidazione, nominati dall'Ispettorato per la
difesa del risparmio e per l'esercizio del credito con provvedimento
del 27 maggio 1936-XIV, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 2 giu-
gno 1936-XIV, n. 127, signori: cav. dott. Luigi Ventura, rag. Giuseppe
Rossini, ing. Bernardino Valentini.
I suddetti in conformità delle disposizioni contenute nell'art. 58

del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, circa la nomina del

presidente, decidono di procedere seduta stante, come procedono, alla
nomina stessa, ed a maggioranza di voti risulta nominato presi-
dente del Comitato di sorveglianza 11 cav. dott. Luigi Ventura.

Indi 11 Comitato incarica 11 presidente di rimettere copia del pre-
sente verbale al commissario per la liquidazione del Banco G. Cipria-
ni-Avolio sig. avv. Ercole Clementi.

La seduta è chiusa alle ore 19.30.

Il Comitato i

L. T'entura, presidente · G. Rossini - B. Valentini.

(3879)

CONCORSI

REGIA PREFETTURA LI RIETI

Graduatoria generale del concorso a posti di roterinario condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI RIETI

Visto il bando di concorso a 5 posti di veterinario condotto, in
data 28 maggio 1935;

Visto i verbali della Commissione giudicatrice del concorso stesso,
trasmesso dalla R, Prefettuna di Perugia, con lettera n. 21857, del
20 agosto c. a.;

Visto il regolamento dei concorsi a posti di sanitario addetto ai
servizi del Comuni e delle Provincie (R. decreto 11 marzo 1935-XIII,
n. 281)

Visto il testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265;
Approva la seguente graduatoria'dei candidati risultati idonei, e

ne dispone la inserzione e pubblicazione nelli Gazzetta Ufficiale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della provincia e per otto giorni
all'albo pretorio dei Comuni interessati:

1. Dott. Grazietti Gino, con punti 112,50/450 pari a punti 12,50/50.
2. Dott. Barabasci Pietro, con punti 95/450 pari a punti 10,55j50.
3. Dott. Serantoni Didino, con punti 80/450 pari a punti 8,80/50.
4. Dott. D'Onofrio Gregorio, con punti 78/450 pari a punti 8,66/50.
5. Dott. Tosoni Felice, con punti 72,50|450 pari a punti 8,05/50
combattente.

6. Dott. Poggetti Vannuccio, con punti 72,50/150 pari a punti
8,05/50.

7. Dott. Mazzanti Tommaso, con punti 70 450 pari a punti
7,77|50.

8. Dott. Leonirl Gino, con punti 65/450 pari a punti 7,22/50.
9. Dott. Pieri Osvaldo, con punti 62,50/450 pari a punti 6,93/50.
10. Dott. Antico Pio, con punti 59,50|450 pari a punti 6,61|50.
11. Dott. Margacci Ugo, con punti 50/450 pari a punti 5,55 30

più anziano di età del dott. Cardona.

12. Dott. Cardona Loris, con punti 50/450 pari a punti 5,55/50.
13. Dott. Mancini Vincenzo, con punti 47,50/450 pari a punt\

5,28/50.
11. Dott. Franel Manlio, con punti 45/450 pari a punti 5/50.
15. Dott. Filippi Francesco, con punti 43/450 pari a punti 4,77|50.
16. Dott. Bonafè Pietro, con punti 42,50/450 paPl a punti 4,72/50.
17. Dott. Lupatelli Alfredo, con punti 39,50/450 pari a puntl

4,38|50.
18. Dott. Vecciarelli Aldo, con punti 37,50/450 pari a punti 4,16/50.
19. Dott. Pannelli Bruno, con punti 37|450 pari a punti 4,11/50.
20. Dott. Petrangeli Giulio, con punti 35/450 pari a punti 3,38/50.
21. Dott. Ballarati Enrico, con punti 32,50/450 pari a punti
. 3,61/50.
22. Dott. Pimpolarl Carlo, con punti 30/450 pari a punti 3,33/50.
23. Dott. Del Vecchio Michele, con punti 25,50|450 pari os punti

2,83/50.
24. Dott. Mariani Serafino, con punti 24/450 parlŸ punti 2,77/50

iscritto al P. N. F. da data anteriore alla Marcia su Roma.

25. Dott. Lugari Francesco, con punti 24/450 pari a punti 2,77/50.
26. Dott. Roli Nicola, con punti 22,50/450 pari a punti 2,50/50.
27. Dott. Franceschelli Alberto, con punti 20/450 pari a punti

2,22j30.
28. Dott. Straffl Giuseppe, con punti 17,50 450 parl a punti

1,94/50.
29. Dott. Semeraro Vittorio, con puntl 15/450 pari a punti 1,66/50

coniugato senza figli; più anziano di età del dott. Bosio.

30. Dott. Bosio Giovanni, con punti 15/450 pari a punti 1,66/50
coniugato senza figli.

31. Dott. Lucchetti Emilio, con punti 12,50 450 pari a punti
1.38/50.

32. Dott. Lupi Luigl, con punti 12/450 pari a punti 1,33/50.
33. Pagliacci Paolo, con punti 10 450 pari a punti 1,11j50.
34. Dott. Flore Giuseppe.

Rieti, 11 settembre 1936 - Anno XIV

ll prefeito: MONTICELLI.

(3328)

ATUGNOZZA GIUSEPPE. «ffrettore SANTI BAFFAEl.E. OBT6nft

Roma - Istituto Poligra!\co dello Stato - G. C.


